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Introduzione unitaria:  
«Ecco ora il momento favorevole» (2Cor 6,2) 
Santi nel quotidiano 

Orientamenti per il triennio 2011/2014 
 
Durante l’anno associativo 2013/2014, l’AC proseguirà il suo cammino progettato dagli 
Orientamenti triennali “Ecco ora il momento favorevole”- Santi nel quotidiano, 
accompagnata in questo percorso dall’icona dell’anno “Quelli che troverete 
chiamateli”(Mt. 22,1-14). 
Questo lo sviluppo tematico è stato così articolato:  
Anno 2011/12 GENEROSITÀ: Chiamati ad essere uomini e donne che sanno rispondere con 
generosità alla chiamata del Signore: “Alzati, ti chiama!”. 
Atteggiamento: Fiducia nel Signore – Attenzione Educativa: Educare all’interiorità – 
Impegno: Sostenere la ricerca di Dio 
Anno 2012/13 ACCOGLIENZA: Chiamati ad essere uomini e donne che sanno accogliere 
con responsabilità il dono della Chiesa stando nella propria comunità parrocchiale e 
collaborando con i pastori alla vita e alla sua missione: “Date voi stessi da mangiare” 
Atteggiamento: Fiducia nel Chiesa – Attenzione Educativa: Educare alla corresponsabilità 
– Impegno: Animare la pastorale nel cambiamento 
Anno 2013/14 SOLIDARIETÀ: Chiamati ad essere uomini e donne che sanno vivere la 
solidarietà come stile per stare accanto a tutti coloro che incrociano il loro cammini e per 
darsi prossimi ai bisogni degli ultimi, dei piccoli e degli emarginati: “quelli che troverete, 
chiamateli” 
Atteggiamento: Fiducia nell’uomo – Attenzione Educativa: Educare al bene comune – 
Impegno: Alimentare la passione per la città 
 
Vivere la fede, amare la vita è l’impegno che l’Azione Cattolica sceglie di assumere oggi 
con coraggio e forza, nella certezza che solo una fede autentica è capace di cambiare 
la vita, solo una fede vissuta pienamente può orientare scelte di bene per la Chiesa e per 
il Paese. È questo il momento favorevole! Crediamo, infatti, che questo tempo che ci 
viene donato è tempo buono e bello per poter ridire la nostra passione per l’uomo, per la 
sua storia. È tempo nuovo e rinnovato dall’incontro sempre vero e unico con il Signore 
Gesù che cambia le nostre vite ridonando senso e significato alla nostra quotidianità. È 
tempo propizio per poter testimoniare con gioia e raccontare insieme la buona notizia del 
Vangelo e per spendersi nel mondo a servizio del bene comune. 
  
TEMA GENERALE 
Nel terzo anno, troviamo la spinta per tradurre le attenzioni specifiche sulla solidarietà, il 
bene comune, la cittadinanza attiva, fissate negli orientamenti triennali. In questo modo 
esprimiamo il nostro essere comunione e missione, per trasformarci ogni giorno in segni di 
speranza per tutta la famiglia umana. 
La dedizione alla Chiesa locale, in particolare, è alimentata da un senso vivo di 
corresponsabilità, attraverso il quale le risposte alla chiamata del Signore diventano il «noi» 
che ci trasforma in comunità. È in questa dinamica relazionale che la Chiesa diventa una 
casa abitabile. Occorre, allora, mettere al centro della riflessione associativa il tema della 
pastorale ordinaria delle Chiese particolari, per educarci a cogliere i profondi mutamenti 



che investono il territorio come rinnovate occasioni per far incontrare il Vangelo con la 
vita della nostra gente.  
L’AC vivrà quest’anno anche il suo percorso assembleare con il rinnovo delle 
responsabilità a tutti i livelli, da quello parrocchiale fino all’assemblea nazionale che 
vivremo nel maggio del 2014 e che avrà come tema “Persone nuove in Cristo Gesù”. È 
questa una fase della vita associativa in cui l’Ac tutta vuole guardare in avanti e 
progettare la vita associativa, lasciandosi guidare da alcune coordinate ecclesiali. Tra 
queste evidenziamo l’attenzione e la cura educativa sollecitate dai vescovi negli 
Orientamenti pastorali del decennio sull’educazione, tema che sarà ripreso e rilanciato 
nel prossimo Convegno ecclesiale di Firenze; la stretta relazione con i temi della Settimana 
sociale dei cattolici italiani, che si svolgerà a Torino il prossimo settembre per riflettere sulla 
complessità del tema della famiglia; l’impegno nello stile del Concilio, come laici fedeli e 
corresponsabili della vita e della missione evangelizzatrice della Chiesa. 
“La storia dell’ Ac continua e ci piacerebbe che sempre più coloro che simpatizzano per 
l’associazione, per il suo stile ecclesiale e per il suo impegno costante per la formazione 
laicale, ne facessero parte a pieno titolo, portando il proprio contributo a farla crescere 
ed arricchirla delle esperienze della vita di ciascuno”. (Franco Miano) 
 
 
META 
In questo terzo anno l’Azione Cattolica rinnoverà il suo impegno ad accompagnare i 
ragazzi, i giovani e gli adulti a vivere l’incontro vivo e vero con il Signore Gesù.  Un 
impegno fatto di incontri e relazioni personali, opere concrete, azioni socio-politiche e 
impegno culturale, portati avanti con il solo obiettivo di annunciare il Vangelo ai fratelli. È 
proprio questo lo spirito missionario che l’Ac rinnova in questo anno associativo in cui gli 
itinerari formativi sono caratterizzati dall’icona del banchetto di  nozze e dal passo del 
Vangelo di Matteo “Quelli che troverete, chiamateli”, per sottolineare l’impegno di 
andare nelle strade e nelle piazze dei nostri paesi e delle nostre città per testimoniare la 
nostra fede. 
Una missione grande e impegnativa, ma sempre possibile perché si fonda su Cristo ed è 
accompagnata dallo Spirito, e ha bisogno del contributo di tutti per fare sempre più 
dell’Ac una realtà vivificante della nostra comunità. 
 
Il Vangelo di riferimento per questo anno associativo è quello di Matteo. 
 
IL BRANO BIBLICO E LO SLOGAN DELL’ANNO  
 
“Quelli che troverete chiamateli” 
Il brano di Mt 22, 1-14  
La parabola del banchetto di nozze è presente anche nel Vangelo di Luca (Lc 14,15-24). 
In entrambi i racconti gli evangelisti insistono molto sull’invito rivolto a tutti: giudei e 
pagani, sacerdoti e peccatori. A differenze di Luca, Matteo inserisce il particolare 
dell’abito nuziale, alludendo al giudizio finale. Qui non sarà sufficiente avere partecipato 
al banchetto di nozze ma conterà il modo in cui vi abbiamo preso parte. Le opere della 
carità devono essere accompagnate dalla fede. 
Siamo anche noi che dobbiamo accettare l’invito alla festa e allargare questo invito a 
tutti. I dono di Dio sono irrevocabili. 
 
ATTEGGIAMENTI 
Il raggiungimento dell’obiettivo generale contribuirà alla maturazione dei seguenti 
atteggiamenti: 



ACCOGLIENZA e DISPONIBILITA’ nei confronti degli altri, soprattutto dei più lontani. 
PARTECIPAZIONE ai Sacramenti e alla Comunità. 
INTERIORITA’, per coltivare la dimensione spirituale che va curata con l’ascolto della 
Parola, l’esercizio del silenzio, l’abitudine alla riflessione e al discernimento, la preghiera. 
FRATERNITA’, per educare a relazioni autentiche di accoglienza e dono di sé con il 
prossimo e con Dio. 
RESPONSABILITA’, per essere protagonisti della realtà in cui viviamo, condividendo le 
problematiche e le esigenze degli altri e TESTIMONIANDO CRISTO a tutti. 
ECCLESIALITA’, per maturare un rapporto sempre più intimo con la Chiesa intesa come 
presenza viva di Dio in mezzo agli uomini.  
FEDELTA’ALL’ASSOCIAZIONE, che non si traduce in una vuota ripetizione, ma 
nell’accogliere la sfida di essere laici pieni di speranza nella realtà di oggi, partecipi di 
essa e proiettati al futuro.  
 
I testi/strumenti di riferimento sono: 
 
Catechismi della Chiesa Italiana (da quelli per l’iniziazione cristiana a quelli per gli Adulti).  
Altri Documenti della Chiesa.  
Statuto. 
Progetto formativo. 
Linee guida per gli itinerari formativi.  
Documenti dell’Assemblea Diocesana e Nazionale per il triennio. 
Regola Spirituale. 
“Non c’è gioco senza te ( + sussidio formato Famiglia ),  
“Ovunque tu sia” “Nessuno escluso” guide per i giovanissimi e DVD allegato 
“Ci metto la faccia” guida per i giovani e DVD allegato 
“Perdono” guida Adulti 
Stampa associativa. 
Sito di A.C.I. 
 
Il cammino formativo sarà organizzato in MODULI e FASI. 
Le settimane costituiscono la scansione lungo l’anno attraverso la quale gli orientamenti 
programmatici si innestano nella vita associativa. Per il 2013-2014, si propone la seguente 
articolazione per accompagnare il cammino annuale: 
 
SETTIMANA DELLO SPIRITO:( ottobre) inizio anno associativo con momento di preghiera. 
SETTIMANA DELLA CARITA’:(26 nov./1 dic.) “Chiunque si farà piccolo”(Mt. 18,1-
5).Collaborazione con la CARITAS parrocchiale alla raccolta di viveri nel paese. 
DOPOSCUOLA a ragazzi in difficoltà. 
SETTIMMANA DELLA PACE, GENNAIO MESE DELLA PACE: “Questi sono i 12 che Gesù invò.”  
Messaggio del Papa per la 47° Giornata Mondiale della Pace del I° gennaio 2014. 
SETTIMANA DELLA COMUNITA’:(5/11 MAGGIO) “Beati voi”. Essere beati è vivere il progetto 
d’amore che il Signore ha pensato per noi e per la sua Chiesa. 
 
 
 
FREQUENZA INCONTRI: 
ACR iniziazione cristiana: un incontro settimanale, il venerdì.  
ACR scuola media: un incontro settimanale, il venerdì 
GIOVANISSIMI (15/18 anni): un incontro settimanale, la domenica.  



GIOVANI/ADULTI (19/35 anni): un incontro mensile, il terzo lunedì. 
ADULTI: un incontro mensile, 1° lunedì di ogni mese. 
FAMIGLIE: un incontro mensile, la domenica. 

 
 
 
 

INDICAZIONI GENERALI PER SETTORI/ARTICOLAZIONE 
 
Per ogni settore c’è uno “slogan” che caratterizza il cammino formativo. Vengono, inoltre, 
definiti gli obiettivi specifici e quelli generali. Riportiamo in questa sede solo gli obiettivi 
generali, perché quelli specifici, come tutte le altre indicazioni, sono riportati nelle 
programmazioni di settore, allegate alla presente. 
 
ACR - slogan: “Non c’è gioco senza te!” 
I ragazzi comprenderanno che il gioco è bello se è condiviso ed aiuta a crescere nella 
gioia e nella bellezza di relazioni autentiche.Conosceranno Gesù come vero amico e 
come modello di vera gioia e amicizia. 
 
 
GIOVANISSIMI – slogan: “Nessun escluso”  
Tutti i momenti formativi, in continuità con il precedente anno della Fede, saranno 
finalizzati ad accompagnare i giov.mi in un percorso di ricerca, di scoperta e di 
consolidamento del dono della Fede. 
 
GIOVANI – GIOVANI/ADULTI – slogan: “Ci metto la faccia” 
Maturare la gioia e la corresponsabilità di appartenere ad una Chiesa che con 
piena fiducia chiama ad essere testimoni per le strade e tra la gente, senza 
riserve. 
 
ADULTI 
Il gruppo degli adulti si impegna:  ad approfondire il senso della chiamata alla 
festa e tradurre negli ambiti del quotidiano il suo essere fedele al progetto di Dio; a 
vivere e testimoniare con gioia la bellezza dell’essere radicati in Cristo facendoci 
compagni di strada delle persone che incontriamo. 
 
FAMIGLIE 
Il Gruppo Famiglia focalizzerà la propria attenzione sulle periferie di origine esistenziale, 
perché si riferiscono ai problemi che assillano ogni ambito della società: famiglia, 
scuola,amicizia, gruppi o individui. È proprio in questi ambiti che Gesù ci aspetta, perché 
è Lui che ci precede sempre. 
 

Partecipazione di giovani e adulti  
alla scuola di FormAzione pereducatori di Azione Cattolica 

 
                                                                                                                        

 
 



AZIONE CATTOLICA - PARROCCHIA IMMACOLATA DI ADELFIA 
CALENDARIO UNITARIO DELLE ATTIVITÀ 2013/2014 

 
 

 Recupero e sostegno scolastico 
 Momenti di adorazione parrocchiali e diocesani 
 Visite agli amici ammalati e anziani 
 Momenti di preghiera e di fraternità con gli ospiti delle case di riposo 
 Incontri con i genitori e famiglie di ACR e Giovanissimi 
 Accompagnamento dei ministri straordinari dell’Ecucarestia 

 
Tutte le altre attività sono scandite nel calendario allegato. 
 
Adelfia, lì 15 novembre 2013 
 

Il Presidente 
Giovina BARILE 


